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• l a proposta 
di due arGlvescovi fransasl 

Nell'assj^aib'tea dejfli ' arciviiscùvi' a 
dei veacov̂ i francesi, due arcivescovi 
hanno > lanciato questa magnifica pro­
posta;' ' • 1 

— * P ^ ^'ve, è i tnezsii peeuftikri cbe 
lo Statò colla leggo di sepatiiziono Bi 
ha portati,via (acuiamo una co^a; rl-
flutiamo lo prestazioni del nostro uf­
ficio" ai' crederiii se prima non • ci pa-
gariA' ' ' ' • ' , , 

Ij» cosa, commentano / r/tóiititili, 
è all'eviduiiia enorme, tanto clie a noi 
pare reato, i 

Intanto rivela che nell'intimo ddl'a-
nimo di'rjiiei prolati, i meccanismidéla 
fede possono essere.considerati tóit'im 
qualche cpaa di sano e di morale, ma 
qualciie cosa come lo strumento iper 
far danari; i' 

Ma poi se si ha riguardo alle per­
sone verso le quali il sistema dovrebbe 
essere attualo, e cioè a coloro che 
hanno la ftde sincera e che sentono 
ainceramente il bisogno di ciò che ne 
è l'espressióne materiale col mezzo dei 
riti, la coaz'one escogitata prende il 
colore di un vero ricatto. , 

Non c'è altra parola por quanto 
dura ,1 . i 

" X 
eie che il B9P0Ì0 

non deve dimenticare 
11 Odve^no italiano Kende il sale, 

del quale h;i la privativa anche alla' 
Svizzera :̂ ,e lo vende a"7 featesiiiil al 
chilo. Invece i;i Umilia il Govfi'i'no vénde 
il sale ad un prezzo cinque volte 
inaj.'gioro! ' 

Il grano in Inghilterra si vendo a 
circa L.̂  17 il qumtnle e il pane Unis­
simo a meno tU 25, centeijimi ai chilo 

In Italia ,ili grano costa 25 lire, d 
quintale, e il pane in media 351 uent. 
il ctdlo. ' 

P?rcl),6 i _ 
Perette li Governo italiano ha tas­

sato i generi di consumo alimentare, 
compiendo in tid modo un ricatto 
perfettamente localo in danno della 
povera gente. ' ^ 

L'uomo a la scimmia 
11 dir^ltora (le! giardino zoologico di 

New torkf ma'triposto un» pigmeo sel­
vaggi" africano vicino alle scimmie 
aniropoidit colle qua|i egli ha una 
grande somiglianza. 

Questo selvaggio ai chiama Bonga 
ed è stato porliito recoutemente dal­
l'Africa dal dottor Werner, i laggiatore 
ainericarioi' il quale crede ohe il melr 
terlo ' in mostra vicino alle scimmie 
sarii molto Utile per l'istruzione pub­
blica 

Il Ueuga nella gabbia sembra felice 
e si diverte con le scimmie e mangia 
1 biscotti e, i dolci che il pubblico gotta 
nelle gabbie. , , 

Questo fatto ha molto irritato i dieci 
milioni di negri che, sono agli Stati 
Uniti Essi affocmano che Benga è un 
loro,fratello, e ritengono insultante per 
la raz/a negra di esporlo al pùbblico, 
insieme con le scimmiq, e finora hanno 
cercalo senza successo d̂  indurre le 
autorità del g ardmo zoologico a non 
più esporre il negro,; ora cercano di 
interes3.truo l'autorità ,municipatój 
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Un giornalista pbe vuol 
staffilare un ministro 

Telegrafano da Belgrado particolari 
del seguente curioso incidente: 

L'eX-eapitano di stato maggiore 
Nowaìiuvich, nella sua qualità di di­
rettore del giornale Za Otacbitm, se­
questrato arbitrariaa\eiite giorni sono, 
dalla polizia, si era recato dal mini­
stro degli interni per protestare con­
tro'quésto i fatto. Ma il ministro ac­
colse molto bruscamente, colmandolo' 
di ingiurie e dandogli del truffatore 
e dell'itobroglione. Nowakovich mviù 
allora i suoi testimoni 'al ministi'O, d 
quale 1 rifiutò la sflda. Ora il Nowa-
kovioh cerca .di affrontare il i ministro 
sulla .pubblica i -via per prenderlo a 
scudisciate Senonchè il ministro è assi-
dualmente custoditoi dalla polizia. 

La cosa è vivamente,commentata.. 

Procurare un n u w amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desider,^^, 
soddìsfaaione per ciaspun ^micio id^ 
RAESE. 

IFfifllani'i'Esposiziooe'di Milaoo 
. , , iv ' . • ';„' 
Se il .distintp fotografo Luigi Pignat 

si _fa .oouo3(^r8 'ed ammirare, alla 
Grande Esposizione per le' sue fiito-
'graae, artistiche, V v4\wsfi,Adiimo Ca^ 
t'aiti maritn • pure un elogio, per, il 
wuadi'o ad.olio ctie esponai nella Mo-
•MtA delle (Hello Arti (aa|a, SlX) dal. 
semplice titolo: Quiele, 

Il quadro'è proprio coma il titolo,, 
di'una sa|mpUoità che fa.pijicere, per­
chè ispiralo ad una grando natura­
lezza, con la quale contrasti^, 1)1 osten­
tata esagerazione di tinte, propria di, 
altre opew. , , • 

Il soggetto non it che un paesaggi?, 
' m(i un paesaggio [bene riuscito, poioiiè 
la prospettava, le birohatto immobili 
àullo »ci}U9,rti.un,.fiume, le erbe p ! 

' cespugli, che adornano le rive, in tinta 
del cielo, una casetta che fa capolino 
t r i il verde, un'altra inHiie che si 

' perde sullo slbnilo, tutto 6 di una na­
turalezza che ricrea Ifocchio e la mente, 

Focs? al l«.vor,o nuoce la posizione, 
' l'essere stato cioà cpllgoato sopra un 
quadro di, soggetto storico grandioso 
e dalle lliite foni; lo schiaffo d'A(ia-
gni del Valaperfa, I visitatori si, for-
lUano, a giiarijaro la.figura maestosa 
di Bonifacio Vili e ,trascurano di os­
servare il lavoro dal Oaratii. Ogni 
buon triulanp per6 non dimoutichi di 
volgere por un istante l'occhio al quah 
dro del suo coinpatriotta. 

Anche Domenico fjoine/la di Udine, 
l'autore del quadro che fa bella mo­
stra di sé nella sala dell'Ajace,. La di-
soesa, degli Unni in, FHuii, espone 
un Cristo morente di squisita fattura 
e di disegno pregiato ed ijriginale. 

Il suo lavoro però figura tra quelli, 
di un gruppo di artisti romani, alla', 
8<5uiila dei quali egli appartiene. Non 
è quindi polsibde parlare a luijgo dpi 
(/rista del Someda, senza trattare con 
iintandimento critico e diffusamente di 
tUlto il gruppo e dei concetti artistici, 
che lo ispirano. Il che non ù né op­
portuno né adeguato alle mio forze. 

X 
Ed or.i dal campo dell'arte veniamo 

a uose piii pratiche e di' maggioro 
utdilà nella vita co «une, prendiamo 
cioè la ferrovia iplovfjla e ilal Parco 
possiamo alla Mostra di Metrologia 
m Pia,zfa d'frmi. 

lina bella"ed ampia vetrina 'si f̂ f-
,faccia subito a), in» sguardo. In 8Ss.i 
'la bop nota ipitta Marco Bàrdusco »• 
spoue una raccolta di misuro ìipeari 
di diversa natura e' di vana forma. 

La fabbrica Bariijis^io, come ogni 
buon friulano sa, è rinomata assai e 
tu parecchie volte premiata., 

La più semplice osservazióne sopra 
gli oggetti esposti bastji per convincerò 
il visitatore della accuratezza, della 
precisione, ninchè dell'eleganza' del 
lavofo, , 

• Quattro buoni passi ci portano ora 
nel Padiglione PreaicteMa 

E' una'esposizione di nuovo geporo 
quella che ora visiteremo, una esposi­
zione, che è la meno iicqiientata di 
tutlè',la'altl'o,,"perchè" non' anteos j)es^ 
aun diletta, ma d,'altra partf, lo^^lirei 
quasi, la più iinpurtante, certo di una 
impbrfalnza pari a quella d9lVa"0alieria 
del Lavoro 

Nel Papiglioae Previdenm noi tro­
viamo Statuti, Regolamenti, Riassunti 
sullo svolgimento morale ed economico 
di SooieU a di l'enti morali. Statistiche, 
Quadri grafici sulla vita dello Banche, 
delle (lasse, delle Cooperative, dello 
Camere del lavoro, eoe, ecc 

Per tutto CIÒ anzi che riguarda l'Uf-
llcio del Lavoro e lo sviluppo delle 
Cooperativo, di Una istituzione tanto 
benefica e in flore oggidì, questa parte 
di Esposizione ò ricca di notizie e di 
cifre, cosi da fornire allo studioso in 
materia gran, copia jdi elementi 

Anche le Oaraoro del Lavoro vi fi­
gurano, in morto speciale quella di 
Reggio Emilia: cosi il socialismo eco­
nomico entra legalmente nell'Esposi­
zione, 

La GasM di Risparmio di Udine, 
premia ta con medaglia d'oro dal Mi­
nistero di Agricoltura, Industr ia e Oom-
piercio, presenta in eleganti volumi, 
rile,i?ati in tela, i suoi Rendiconti dai 
1878 al lOUu, più delle Monografie per 
d concorso a premi fra le Casse di 
Risparmio del Eegng .(R, decreto 3 a-
«0310 1901), 

Cosi pure la Baiìfia Popolare F^iu-
to((i espone i suoi Statuti e tlegohv 
luapti, nonché notizie sul sqo sviluppo 
dal l87o e gU atti relativi a tutti gli 
esercizi dal 1876 al 1906. 

iQeijni swrioi e stfitistifi, Statuì) e 
Begolafnenti sono pure presen^.ti dalla 
Tipografia Cooperativa Paf'nesi!, dalla 
<Ranea Oooperalivn cattolica di Odine, 
ds(l ColOfli(li:i-o Pdim^e, ,dal|a 'iocietà 
operaia,' generale di mititifo soècorso 
ei islr,uisione di Udine. 

11 sig. Antonio Volpe, al cui chiosco 
in legno curvato a vapore dedicheremo 

una colonna di questo giornale, espóne 
nel Padiglione freaiaensa interessanti 
fotogfaflo di lavori compiuti nella sua 
rinomata fabbrica, lii|inchó un mobile 
di l'a|(urà, .ì^lisUq^ 

Anche là prtìvmoìs nostra è rappre­
sentata in quesla parte di EspoSmone. 

VI si vedono", infalti Notizie, Reso-
oofili, Statuti dèlia Soiiietà di Mutuo 
'Soccorso fra i^ij Agenti di Commercio, 
Industriit 0 Possidenza dal Friuli, 

La stessa coi* l'anno la 7)tt(im Coo-
peratiod'di ' San Danide, la Società 
operaia di JjSiitm Soccorso e d'isl'ru-
itone di Pordenone, la Società di M. 
S di Citiieod di Sactle, la Cassa ru­
rale di AfUs fla quale figura pura 
con un l'ibrOian^tleo, forse appartenente 
ai conti Savoi-f^nan, che non mi è dato 
sapere che cosà'conten.,;.!), ed altri i-' 
stituti, chp ,forsa mi saranno sfuggiti 

L'econpìnista 9 il dilettante di stati­
stiche' tro'vì^no qui dentro abbastanza' 
per pasceiip ( jp<"o appetiti, non certo 
da mij ifiv-itli'amli, di dati e di cifre. 

Ma a me roba Jl questo gijnere eo-
miiicia ft diifentare pesantuccia ' anzi-
cheiiò ; p'.Jr cpi lo scappo di nuovo noi 
Parco', per trovare in qualche' o'jiéra 
artistiia un po' di refrigerio, ddpo a-
vere mand:uo un cordiale saluto, pieno 
di| rispjjlto, a tanti Statuti e a tanti nu; 

iffleri. 

'Milano, satlemtira IflOi 
^ . , 6. Cassi. 

Gronacitd provinciali 
Òivìdale 
L ' , " E r n a n l „ 

112 —( poRiaiji sera avremo la prima 
dell'&>namV di quest'opera vecchia'di 
repertorio e sempre fresca, bella,' pia­
cevole. 

La compagnia di canto, come ab­
biamo g à ' detto, è di primo ordine, 
,1 cori 0 l'orcheétra vanno benissimo. 
'Aspettiamo quindi domani sera per il 
giudizio del pubblico e per il nostro 
referto. , 

Intanto, lìicciamo una lodo all'im­
presa DolziocOj,che nulla trascura per 
la completa" riuscita "dello 'spettacolo. 

Treni ^paclali per l ' opera 
Sjippiamii cbb l'Iiapi-Ma' Ha pui-p 

(atta domanda peH diife''treni speciali 
in part"nz"i da Cividale nelle sere di 
doinonii'a 16 e'23 corr, dopo lo spet­
tacolo d'opera, e speriaiiio' ohe Ven­
gano concessi. • ' 

' . Le Gare al Tennis 
Da qual.-he giorno le" gare al campo 

del Tonnis si susseguono con interessa­
mento. 

Ieri e i.'ri l'altro presero parto alle 
gare dello buonissime rachette fijra-
atiarc, ' ' 
Assamlilaa della Dancb Cooper . 
' Domenica, in sp(;oiida Convocazione, 

l'assemblea della Banca Cooperativa, 
approvò la relazione' del Consiglio di 
jVmmìn, proponente la Vendita al Co-
miiiie del palazzo ex Gasp^rdis, per 
allogarvi gli Ufllci Miin.icipali, la porta, 
il telegrafò ecc.. ' 
ProgeUo di un grande acquedot to 

Com'è abbiamo riferito parecchi giorni 
or sono, l.-i nostra Giunta Municipale 
è intenta a studiare i mezzi por un 
nuovo acquedotto, capace di fornire 
acqua per le famiglie ed' a notevoli 
altezza.. ... 

Domenica scorsa la Giunta foce un 
sopr.iluogo alla sorgente Poiana e ri­
mase solldisfatissima. 

Eserci tazioni di Uro a s egno 
Seguitano le esercitazioni di lii-o ;i 

^egno dei signori soci prescelti per lo 
prossime i,'are di Moggio, 

Latisànìa 
I. Dua c r o n a c h e ro sa . 

12 — (g e.) -,,Lunedì scorso in 
Vito d'Asio,il nps,tj;9, paro cauijiltadino, 
sig. Tullio Slartì'n, •inipàliùò'la'gentile 
Signorina Angola, figlia del notaio 
Sosterò 

Stamane m S. Miohele'al Tagliamont» 
il siiiipatioo giovane, signor Federico 
Franco, Cnut,ibile iirusso la Banca Com­
merciale di Udine, si uni in inatrimo-
nio con la distuna Signorina Rina Z.im-
boni. 

.Mio duo coppie felici i nostri auguri 
più cordiali. 

Delizie ferroviaria 
Il diretto della sera d.'i Venezia con­

tinua ad arrivare con notevoli ritardi, 
martedì, ad .esempio, con 52 e ieri con 
40 minuti. I'.. 

Si, tutti,lo,8aniio,i,BQi«h.i.treni, che 
provengono da Milano, in ritardo, e pe;-
consegueU7,a amjlje gli altri: ed è inutile 
ripetere che mancano le carrozze, 
qua(\do lo Stato non no ha 

Ma tutto il male non viene por nuo­
cere. Coloro, che si contentitìo solo di 
gironzare di quando in quando, tra Ve­
nezia e Ud ne, si persuaderanno infine, 
che a Milano esiste, pur' troppo, 'una 
grande Esposizione, cosi grande da far 
ritardare tutti 1 treni, comprese le lu-
machotte della S. V. 

••''a-o»g.i aff isi» 
. • (Il tslefono del' PAESE porta U N. '2-!.!> • , , . 

..-I 1.1.... i i.f.U., Il t . . l . . I ,1 , , . . , . I l i .1,1!...,^, ., , I 

Mabolizione del lavora notturno dei fornai approvata 
Nomina di due assessori efaÉvi 

e di unisup|)ìente ' . 
Oggetto 
^; Nomina di due Assessori effettivi 

e di un Assessore Bup'pieft(«. ''' ' ' 
' ,1 Otìnsifelieri depongono la schede 6 

''fatto lo sposilo da^li scrutatqH risul­
tano eletti .•assessori effettivi: i" 
Bardoslio «an). Luigi con <voti 31 
Hduraro doti. eiUseii'ite ' ' » 23' 

ASsliàsoré'-sùpplanW: " ' ' . 
LuxMtld éav' Ugo » 22 

AliB" ore 2,15 il, Sindaco P '̂oile di­
chiara aporta ,la sOduta • e .fa leggere, 
dal dott. Virginio Dorotti, il verbale 
della seduta precedente che è appro-
V£Jto. ' 1. ', 

I preaanll ,i 
.Segue l'appello e risultano presenti, 

i consiglieri : 
' "Antonini, Lino, Battlstoni a . B., Bol-
'grado oò Orazio, Bosetti Arturo, Broli! 
Emilio, Carlini Cosare, Oollovigh .Luigi 
Pietro, Comelli avv.. .Giuseppa,'Conti. 
Giuseppe, Cudugnello iiig. Enrico, Do, 
Tetti avv. Giuseppe, Oori .Giuseppe, 
Lùzzatto cav. Ugo, Madrasai Silvio,. 
Mfigìstris Pietro, Measso, avv cav,An-, 
tonto, M'ontomedrtAiitcìnio, Miiréi?d dijtt. i 
Giuseppe, ,Mu,fzati Girol^iflo, Paniuzza 
Pietro, Pi'o.le-'pròf" ctfmmt' Do'in'énico, 
Pico Emilio, Prampei-tf (di; 'CO comm 
Ali tonino, Salvadori Vittorio, Sandri 
Pietro, Scniava (dcHa) avv... Italico,, Ta-, 
vasaiii avv, Ermete, 'l'rentó ^di) co, uff. 
Aiitomo, Vittorello Vittorio;' Zfavagna 
Vittorio. 

Qil assenti ' ' 
Taìiasani scusa l 'assenza 'del cons. 

Comencini e il Sindaco quella dei cons 
Girardini , Bardusco (indi.spostd), Schiavi 
Mosè, Pagaili , Perusim e Reniqr. ' ' 

j A scrutatori ' > 
il; Sindaco nomina' i consiglieri AnloJ' 
n|ni, Battlstoni e Vlltofello ^ ' 

li discorso del Sindaco 
al rinnovato Consigli a ' 

j Egregi Qoileglii 

iMi.è souimameutu grato di dare il 
benvenuto colla più sincera cordialità, 
al nuovi eletti, B'di risalutare con'af-i 
letto tiuei colleghi, che il voto degli' 
efetiori rjphiama a far parte ,del patrìp 
consiglio. 

I Rivolgo poi un memora panslero agli 
amici, che cessarono di essere membri 
di questo (jonseSso.• n',,, . ..,-. •,. 

, I Quando la ildut^ft, dei 'Cijileghi mi 
chiamò all'onorifico,,e,.non .meritato 
posto di vostro ^'residente,; trepidante 
ed incerto iiiill'asiumere i'ufflcio, io vi 

.assicurava che mantenendomi .scevro 
d|i qualsiasi prevenzione',' mi sa'rei fatto 
obbligo assoluto di una severa obhìet-
tivilii, di non venir mai meno alla iiii-
pariialitii più serena ed al rispelto 
sl'rutioloso delle opinióni di avversari 
ed amici. 
1 A questa promessa ho cercato di 

tener fede, ed oggi che la so.rte delle 
urne l'orsi: m'impune di rimanere per 
qualche tempo ancora a questo posto, 
iiuiinato tlagli stessi propositi, vi riaf­
fermo questi miei aentiinenti, queste 
mie aspirazioni. 

iSon VI parlo oggi delia nostra azione 
avvenire, poiché fra breve sarete chia­
mati a discutere i nostri intendimenti 
quando vi verrà sottoposto il preventivo. 
, Nel .periodo testé trascorso abbiamo 

cercato, con ogni buon volere, di svol­
gere il nostro programma, che ha per 
moia il progresso, e il beueàsera dalla 
nostra città, mirando sempre a giq-
\jare all'̂  elev.iziona delle classi meno 
Ibrtunate, ad aspirare per esse ad ogni 
legittimo benefìcio. 
, Il recente voto degli elettori ti' in­

cuora a procederò con nuova iena per 
la via tracciata dalle nostre aspirazioni, 
q noi vi assicuriamo ohe metteremo 
tutta la nostra energia, tutto il nostro 
buon volere per raggiungere ogni va­
gheggiata speranza, animati unica­
mente dal desiderio di vedere la nostra 
Udine prosegu.re gagliardamente il suo 
oainmino ascensionale sulla via lumi­
nosa dei progre,<iso sociale ed ocono-
mico. 

La diswioDe dell'ordine dolgiorne' 
si passa all'oggetto 
I Comunica'zionè delle dimissioni da 

Consigliere del cav. dott. Federico Bal-
|ini. , . 

II Sindaco fa leggere dal dott. Do-
retli la lettera colla quale il dott. Ke. 
derico Ballini dichiara di non accettare 
la carica di consigliere per ragioni 
private. 

Meisso afferma ohe le ragioni espo­
ste del rinunciante sono vere, e quindi 
crede che se ne debba prender atto. 

U Consiglio accetta le dimissioni dei 
dott. Ballini. 

,3, Commissione Amministratr-loe del-' 
l'Ofllcinii' OtJniUnale ' del Gas. Noniina 
dal Presidente' e dì due Mèmbri effet­
tivi, I "' • • - ' . 1 , ' 

I Riesce eletto Preàidènteil prof. Naz--
Ziiren«ilPleii|ifaolii oon-.voli .'23; meinljriii 
elfottivi ing. Pitassi ,i;on wti 8 3 ; Bi^-
sattini GÌ9vaqni con Voti 23 ' , 

' . , Sanala dlsousslona , 
vengono approvati gli oggetti 

,4'. Ratifica'dalla- deliberasione i7 a' 
gesto 1908 N. 2155; presa'd'urgenza 
dalla Giunta 'Municipale, e relativa a ' 
concorso del Comune nelle spese per 
il mercato-concorso annuale di tori 0 
torelli di tipo .juraisioòi • . •• 

5'. Gonfiirma in seconda' lettura della 
deliberazione oonsigiiare' 18'Iuglio 1906 
relativa al nuovo ordinamento ideila 
locale stazione agraria, sperimentale. 

Il Consuntivo dell'Ospitale 
Siamo all'oggetto ,,' 
'!. Ospitale Civile, Conto consuntivo 

'1904., •.: „ ' . . , , , ' ,1 
1 Sandni chiede quale somma, deve ,11 
Comune per. spedalità, arretrate. 

SJndfltìe.. Tutte; si riduce,» L, 77.67. 
Measso Muovo app'into alia Giunta 

perchè tolse la lodevole abitudine,di 
distribuire ai Consiglio la relazione 
dettagliata che d Coasiglio Ospitaliere • 
soleva. inviare al Comune sull'anda-
niento del Pio Luogo 0 prega la Giunta 
di voler rinnovare quella consuetudine. 

Sindacai Se non.si foco la distribu-
zjone di quella relazione, ciò deve a-
sci'iversi ad' un disguido. In ogni 
modo terrà, conto della raccomanda­
zione del consigliere Measso, . . , 

• Altro oggetto approvato 
Si passa all 'oggetto 
7, Ospitale Civile, Bilancio preven­

tivo 1006; • 
Con brevissime osservazioni di la­

vagna, « .I/passo l'ordine dei giorno pro­
posto dalla Giunta è approvato all'u­
nanimità, 

PER L'UNIFICAZIONE 
dei debiti comunali, 

E siamo al l 'ogget to 
8, Accettazione del mutuo di lire 

,S43,y00, concesso con Regio Dooreto' 
7 giugno 1906 per dimissioni di debiti. 

Measso chiede se in questa delibe­
razione (nella cifra complessiva) è Com­
presa la spesa di circa 61)00 lire pel 
mutuo e con quali criteri verranno e-
stinti i debiti. 

Sindaca. Il vantaggio di quest'opera­
zione incOmincierà coiranno prossimo 
nel quale verranno'stanziate'ie 8 0 7' 
mila lire di spesa : m quanto poi al­
l'estinzione dei debiti ossa incomin-
tìierà man mano a seconda del bisogno. 
' Sàndri Nuovo al Consiglio non ha ' 
Osservazioni da fare ma trova inutile 
ork'specitlcare quali'siano l'debiti che 
s'intendono riscattare da! momento ohe 
CIÒ è stato l'atto'procedentemente' 

Sindaco. Intatti oggi non' si ' tratta 
che di sanzionare una precedente de­
liberazione già stala dal Consiglio ap­
provala. 

Senz'altro osservazioni il' Consiglio 
all'Unanimità approva l'accettazione del 
mutuo di L.843.000 per dimissione di 
debiti. 

L'bi;ganlcD del personale daziario 
. Passiamo all'oggetto 
• tì, RegolamenU) organico disciplinare 
del personale daziano. Comunicazione, 
per le conseguenti deliberazioni, delle 
osservazioni fatte dal Ministero delle 
Finanzei ' ' ' . „ . 
,' Riferisce l'assessore ai DazJ Conti 
il quale spiega come il Ministero fece 
al Regolamento organico del personale 
daziario del Comune alcune osserva­
zioni 0 meglio modificazioni di lievis-
èiraa importanza La Giunta ìe accolse 
e se il Consiglio crede è pronto a darne 
lettura. 

Rammenta che per un errore tipo­
grafico furono omessi di stampare cin­
que articoli nella relazione distribuita. 

Dopo brevi osservazioni di Sandri 
la discussione sull'oggetto è rimandata 
ad altra seduta. , 
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I càièrifér! dell' Uccsllis 
oggetto' • ' , . 
IO. Proposta.di natio dei caloriferi 

dt'l OoUegio UcceUis. 
Coineiif,ricotda che i oaioriferi del 

Oollogio Ucòellls Jiahiio bisogno di os-
siiro riattfiU perchè funzionano male. 
Spora ohe il Consiglio approvi la spesa. 

Di •• Tymtù '•»«• •Tdr>ebijé'""ìshr-pa° 
spender poco, i\, Comune si trovasse 
fra non moltó'neìla neèessita di.Jdovèr 
cambiare i oaioriferi còmpletaraeijle e 
ijuindi fare quasi inutilmelite la-^pesa. 
attuale; 

Cudugnello chiede in che cosa con-, 
sistano le riparazioni ed a quanto, am­
monti,la spesa. 

CiSMilti ilétoft'. l'orSina.rdelftioraq 
della Giunta che il Consiglio approva 
airuMàiiiiUftà; a'ggìunffendo'—'su pris-̂  
posta Sandri ^ 'cha iì laivoro sia dato 
a forfait 

ComelH. I tubi in ghia^ vanno, ri­
parati ed alcuni rimessi a nuoTO e 
la Ditta S. Bissaltini e figli ha fatto 
proposta di eseguire il layoro.par la 
somma di L. 160y. Se. i caloriferi si 
dovessero far nuovi,-fe sfl^a, supere­
rebbe le 20.000 .,i,ire c|rteniéntè. ; 

Cudugnello desidera che dalla Oitia' 
Bissattini si ottenga^ ,i% garanzia ,à^, 
lavoro per un dato numero d'anni. , '. 

Sindaco de. esaurienti spiegazio,ni 
su quest' argomento e /pfferqia che si 
è creduto ben^ di fare la, proposta 
accennata dall'assessore Comelli per-, 
che è la ,più oonveflient». , . 

Il> Museo patriottico in Castello 
Ed eccoci all'oggetto ' ' ' 
U. Musco patriottico Ili ' Castello. 

Conoessione-*di 'locali • --ed approvazione 
della conseguente spesa di adattftmento.i 

Piccò spiega come per iniziativa dei 
Sindaco-eidsl Preaidento della Società 
dei Reduci si sia formato in Castello 
un Museo Patriottico ohe in breve as­
sunse talo favorevole sviluppo da oc­
correre nuovi locali. La Giunta prese. 
— seiiza chiedere . autorizzazione al' 
Consiglio, — la delibera della spasa di 
L. 1880.03. , ' . 

Pfampero. Voterà volentieri questa 
spesa e foglie l'occasione per elogiâ re 
la Giunta 'e fa 'Comifliésiond rioMnàta 
pel riordino del Museo'Patriottico.. 

Rileva però che manca uno sche­
dario di cui furono incaricati gì' imi. 
piegati della' .Biblioteca;' 'raccomanda 
ch'essi venga'no sollecitati a compi­
larlo in modo d.t esser pronto almeno 
a Novumbre.' • 

Siniacù. Terrà conto delle racco­
mandazioni ma crede che sia diflloile 
avere il lavdro ultimato per Novembre 
poiché il Bibliotecario è in congedo 
per ragioni di salute. 

Antonini chiede se nella spesa è 
compresa quella occorrente per avere 
un comiileto ed esatto elenco degli 
ogtrétti esposti e coglie InoUre l'occa­
sione par raccomandare che ad ogni 
oggetto 0 ricordo venga applicato nn 
cartellino colie.necessarie- indicazioni. 
Ci6 favorirà, sempre più il concorso 
dei iVisitatori, i quali attualmente, man­
cando un elenco — guida ed altre in­
dicazioni non possono conoscere il va­
lore,^ l'importanza di qû i)l)E) 6 esfî sto. 

Un' alti'^ raccomandazione vuol' fare 
il cons. Antonini e cioè che ai pensi a, 
custodire di più gli .oggetti di valore; 
COSI come oggi s'on'q 'dlsp'odti qualcuno 
— troppoidnnatoorato ' di ricordi sto­
rici — può con facilità app.'opria'-seli. 
V'è per ea. un Cristo del.Canova cî e 
può sparirai senza che nessuno se ne, 
aoooj-ga. I , , . , . I 

Sin^fico. Giustissime le osaervaziorii" 
del cons ,(Vntonmi a rileva oĥ  egli e 
la; Comniissipne compirono un vero 
tour de fprce per presentare al ppb-
blico pel giorno 26 luglio un,.Museo 
del Kìsorgiiuonto per il,completo rior­
dino del quale, è.inutile illudersi,' ci 
vuol tempo. In quanto, agli inconve­
nienti accennati si è io parte pensato 
col Umitaro l'ingresso e si sta stu­
diando anche un accordo col custode 
par poter avere un servigio' contlnup 
di sorveglianza 

Sandri Prima di pensare ad altro 
vorrebbe, sapere quanto s'è speso .fi­
nora intorno al Castello e quanto si, 
dovrà spandere. 

JìlgU ha udito che il lato del Castello 
verso la Chiesa ha bisogno di seri, re-
slauri 

Sindaca. Le «pese furono molte ma 
le condizioni del Castello sono miglio-
ratissìine, Perà c'è ancora molto da 
fai-e e anzi la Giunta ha dato incarico 
all' Utflcio Teoijico di presentare, pn 
fiibbisogno dei lavori strettamente'ne­
cessari, lu una prossima seduta verrà 
presenlata la regolare nota dello spese. 

Sandri ringrazia dello spiegazioni 
e i|. Consiglio approva l'oggetto. ' • 

Sirametiti e libri pel raliinetti ;i e non pel gai) 
L'oggetto 12 reca: i 
1.'. Proposta di acquisto di stru­

menti e di libri per il gabinetto'.bat­
teriologico. 

Sindaco spiega che la spesa occor­
rente per l'acquisto di tali oggetti è 
di lire 1112 50 

Mimsso domanda se si tratta di do-
taxionc e il Sindaco conferma ; se il 
fi.ili nétto dovesse staccarsi dall'Oapi-
inl''. t,'li oggetti resteranno di proprietà 
(li.| (ìomune. ' ' ' 

l'"i-iano brevemente Cudugnello e 
.'-'.I/I h'i e l'oggetto è approvato. 
Al e 3 riservate nel Cimitero Urbano 

't'-iietto.,. ' ;,.! '..": t, I 11 ' , 
J". Determinazione del prezzo di 

nuove aree riservato nel Cimitero 0 r 
bano di S. Vito. 

Pica. Spiega ohe la Giunta facendo 
l'aumento da 50 lira a lOO lire del 
prezzo di vendita delle aree del Cimi­
tero ai privati credeva d'incoraggiare 
il pubbluio. ad acquistare i colombari 
che restano invece invenduti. 
•"'Ferole»! Is'Sinnts'è.'vennt» nella de-' 
terminazione di aumentare da 100 a 
•ISO lire il prezzo di vendita di quelle 
poche a'ree disponibili ai privati. 
•; Anlonini non trova pratica questa 
proposta. La vendita dei colombari non 
ebbe buon esilo perchè molto persone 
hannd diritto- di -avere- un. pezzo di 
terra pei loro cari senza dover collo-
:0a'rlijin un wtterrahedi .,<ii, •,;!(:.!.. 

èmaaco. Mà"chi' viiole'uh'Vraua-
imento speciale 6 giusto che paghi.. Mi 
sembra — soggiunge il Sindaco •— che 
questo è un principio veramente de­
mocratico. 

Sandri. E' d'accordo col Sindaco, 
anzi è d'opinione' che- il>,limite d'au­
mento possa ancora esser più alto. 

Pico dà nuove spiegazioni ad An-
jtoninie ricorda come la aree disponi-
4 bili aieno sole' 15 e ohe l'aumento prò-. 
"posto è giusto. 
I II Sindaco ;— dopo aver ringraziato 
'Sàndri delle "sue .parole — mette ai 
vdti lai-proposta dalla Giunta cha è 
approvata. - ' ; > 

, i'aWiziflfle del lavoro flóttorao. 
dagli òpera! panettieri 

; Siamo all'oggetto , . . 
'14. Lavoro, notturno" degli operai 

panettieri, Diàposizione per l'abolizione. 
, ) .'' Measso , contraria 

'Il Sindaco mette la propósta iq di-, 
.s^ussione 8 ;'(,,-..,- -, -
,', ' Measso chiede di" parlaro e pronun­
cia un lungo discorsp.del quale poc9 
noi, rjesoiamo. ajl afferrare tanto per 
la voce dell'oratore quanto per la di­
stanza dal 3uo.al,oiostfo...ba,aco. 

• Coiijprendiamo,! péri* cqmo Measso 
riiadrdi che una" campagna a fn-vore_ 
déll'atìoli.zìone .del lavoro notturno, sia', 
stata ifàttó-'àlin! on'tóno Oitifta.'DèteBna! 
ràdesion^ , plfltpuioa, à,ei ^ pfoprietari 
fornai. 
'Ma poi non sa no'faco nulla. Nella 

questione s'è infiltrato il sentimento 
polemico e se ne videro gli.effetti. 

La Giunta presa l'esempio da To­
rino e perciò orodette utile proporre 
questa riforma al Consiglio Egli parò 
crede che la questione non presenti 

' l'atto pratico 
Créde che questo provvedimento aia 

stato'preso troppo bruscamente. 
Le eioquantl dichiarazioni 

Ilei SindaGo 
Sindaco E' doveroso per me rispou-

dare subito alle asaervazioni del .con­
sigliere Measso e .cercherò di farlo il 
più lucidaipenta cbq mi è possibile. 

10 credo che allo stato odierno della 
questione, ragioni di giustizia e di ' 
etjuità soctolè imjlongano al Consiglio 
di approvare le proposto della Giunta. 

1 poveri operai panettieri sono i peg­
gio Irî ttati 0 in questo è d'accordo 
anche il consigliere Measso, il quale 
affermò che anni or sono un tentativo 
di riforma aborti. 

Ora è appunto per questo che la 
proposi!!. (Iella. Giunta deve ritenersi 
buona , , . 

Convengo - prosegue il Sindaco — 
che,occorre una legge dello Stato che 
imponga l'aboliiione dèi invoco nói-
tbrno dei fornai, nica intanto è'neces­
sario, doveroso riparare ad uno stato 
di cose nelle condizioni di lavoro di 
questi pover,̂  operai, divenuto impossi­
bile. 

Measso aifel-inà Che la Giunta ha 
ffittfl le cose in fretta per tema di un 
prowtìdimeno legislativo. Ma noi inve­
ce sappiamo che lai Cassazione diede 
parere favorevole alla proposta decre-
tat'a dal Consiglio di Torino. 

11 cons. Measso disse ' inoltre cha si 
tratta di usanze secolari... ma appunto 
per questo occorre una forza superiore 
per togliere questi da troppo tempo 
invelerati inconvententi, 

Sono convintô  cl̂ e un'ordinanza del 
Sindaco basti, sìa m una parola pii'i 
Cile aulllcenta a far cessare uno stato 
di cose ohe tutti debbono deplorare. 

L'opinione jiubblioa doj resto, è in 
quest'ordine di 'idea e cred.i che per­
ciò una deliberazione del Consiglio in 
tal senso torà sentita con soddisfazione 
dalla cittadinanza ' 

Measso inoltre afferma che non si 
pud costringere i panettieri ad a.bban-
do(iare,u8i secolari, ma come hi .pos­
sibile ottenere una legga sul lavoro 
delle donne e dei fanoiuiii cosi se ne 
avrà, una pei l'ornai, olapse come, ripeto, 
digi'àziatissima,' 

A Torino questa riforma diede ri­
sultati pratici e cosi anche da noi pro­
curerà agli operai la oro. notturne li­
bere che potranno essere impiegata a 
dal riposo e da alcune da dedicare 
alla propria istruzione. • 

Ohe a Paaian di Prato, comeaffermò 
Measso. sorga il modo, di fare la con­
correnza a Udine portando' al mattino 
in città il pane fresco, è cosa che non 
va presa in considerazione. Si vedrà 
cha i consumatori accetteranno senza 
accorgersi questo provvedimento. 

Se Measso leggerà bone il 'Regola­
mento vedrà che anziché suscitare 
ingiustizie noi invece ia togliamo. Ab-
'biattdì jrèr; meta idii-iMnsare ad', una 
questione umanitaria e lo diciamo fran­

camente ohe alla aorte dei poveri tor­
nai abbiamo voluto provveda. 

10 non mi aspetto ^ conelude il 
Sindaco — un'assoluta maggioranza, 
ma certo un voto solenne del Consi­
glio Comunale di Udine su questo' do 
veroso provvedimento. ' ''" 

Measso replica per dira cha so il Co­
rnane lia aspellato fin qui...,, può a-
spettare ancora, quantunque questa 
riforma! l'avosae nei .proprio i)ro|ram-
ma. Non. vede qpindi l'urgenza di ap­
plicare l'à'disposiziohe, 

Swacrapplog.ia la proposta, ap-
pupto perchè è da molti ' anni eh e « 
studia là questione. Ora abbiamo an­
che una favorevole decisione della Cas-
Bazione che dà ragione al Municipio 
•'di Torino 

Sindaco. Ringrazia Sandri e ritiene 
opportuuissima la propsta della Giun­
ta. Rileva che Measso lanciò una mezza 
trecciata al Forno Municipale od affer­
ma ohe da principio vi furtjno dello 
difflcòltà, ma oggi esse sono totalmente 
sparite. 

Qiiesta proposta sarà una spinta — 
lo, ripeto ancora una volta, dice il Sin­
daco — ad ottenere quella legge ohe 
tutti desiderano 

Afeosso nega la fVecoiata al Forno; 
egli invece affermò cha l'iniziativa 
p.irt! appunto dal Pòrno comunale. 

ìMusisiati vuole ohe si fissi un'epoo> 
pijr dar modb al 'fornai" di''mettersi 
in, règola, ' 

. iSindai'ò. Si sottintende. Il rcgola-
mérttó andrà ih, vigore 3 inesi dopo 
la'sua approi'àiitìne'da parte dell'au­
torità tutoria. 
' iMiissa al' voti la proposta dalla 
Giunta di abolire il lavoro notturno 
idiji lavoranti panettieri è approvata 
.all' unanimità. 

' ÒBBatto rimandato 
'Si .cipvfebba'.discutere l'oggetto 
il5.''Pro^ettè'per ifapcftui'a-di \iha'-

at̂ ada in prol̂ ngaiysipto di "Via Ca­
stellana sino al Cimitèro Urbano 
ma viene rimandato-ad. altra seduta-

i Autorizzazione al Slnilaco 
'siamo all'oggetto 
' 16, Comunicazione perla conseguenti 

deliberazioni del Regio Decreto S a-
pfile. corrente anno relativo alla doli-
njitazione dei confini fra Udine e Cam-
poformido e alla liquidazione dei rap­
porti patrimoniali, 

jE' autorizzato il Sindaco a ricorrerà 
al Consiglio di Stato contro il Decreto, 
! Acquedotto comunale 
' Oggetto 
17, Acquedotto comunale Estesa e 

sostituzione di tubulature. 
. Sandri raccomanda ohe si faccia in 

modo da .togliere corti inconvenienti. 
Al Collegio d()lle Dimesse l'acqua, ad 
esempio, non arriva al pr.imo piano, 

[ Picca spiega che ,la Giunta propone 
là spasa .di 35.0U0 lire, par l'estesa 
della tubulatura Oiappunto sì provv-
# rà agli inconvenienti accennati da 
Sandri. , 
, Cudugnello aggiunge altre racco­

mandazioni nei riguardi dei contratti 
cpi privati, cioè che, vengano .latti 
prima dell impiantò, cos'i' d'a essere lui-
[ugnativi. 

] Anlonini raccomanda, di provve-
dpro pa.' corte via nelle quali mancano 
l(j bocchette e quindi sono lasciato il) 
deplorevoli condizioni. 
; Pico terrà cónto di tutto Osserva 

però, che je bocchetta furono collocate 
pei'soli citai'e!'incèndio a non'si pré-
v'edova all'època d'impianto che doves­
sero occórrere per l'inafflààiento. 
I Quindi l'oggetto è approvato. 
,' Aumenti alle maestre 

e maestri supplenti 
'. L'oggetto IS reca 
I M. Proposta di aumento della re-

tfibu îojw ai maestri sjjpplenti fuori 
ruolo halle scuole alementari. 
i Con brevi osservazioni di Sandri, 

^avagna e Cudugnello, l'ordine del 
giorno 6 approvato con l'aggiunta oba 
11 compenso o meglio l'indennità di 
trasferta tanto ai supplenti ohe alle 
supplenti sia fissato in lire .350, 

Opgettl approvali 
: Senza osservazioni sono approvati 
gli oggetti 
' 10. Convenzione con le ferrovie dallo 
Stato relativa alla concessione di at­
traversare la linea Udine-Pontebba con 
la conduttura dell'acquedotto. 

30. Acquisto dalle area stradali per 
l'accesso al gruppo di case operaie 
ora in costruzione. • 
' Su quest'ultimo Cudugnello muove, 
alcune ossorvazioaì riguardo alla spesa 
per l'acquisto dell'area por l'accesso 
^lle Casa Operaie ma il Sindaco osserva 
che si tratta d'un impegno precedente-, 
mente assunto. 

La borsa Maransoni . . 

richieste dall'Ufficio tecnico dal Mini­
stero della Pubblicfi Istruzione 
senza discussioni è approvato. 

IH SEDUTA SECRETA 
11 is6naigl|o' {àjte a discutere gli 

Oggetti dell'ordina del giorno per la 
seduta segreta. 
.1 L't^getlO'Sa recati » • -..•• •. •• -«.» .•. 

23. Proposta dì aumento della mer­
cede gior,ilallBra,.tIp|.«ipo-94<iino,;B d?\ 
quattro selcini anzlariì, ' ' 
, Si approva l'aumentò della mercede 
giornaliera a L.' S.50 al capò'selcino 
e L. 3,30 ai quattro selcini anziahi. 

Oggetto 
24. Designazione delle maestre che 

verranno proposte durante l'/inno sco­
lastico lOM-1907 alla 4 classi di tiro­
cinio annèssa alla localo Scuola • Nor­
male Femminile. 

"Vennero designate per la IV* classe 
la maestra Piccinini Vittoria; per 1« 
altre classa le signorine: Cotterlì Ma­
ria, Siraonitti Elena a Zuccolo Caro­
lina. ' ' , 1 , 

25. Provvedimenti per lo stalo di-
riposo dei medici-condotti anziani, Dot­
tori Rinaldi e Ohiaruttinl 

Approvata la variazione proposta 
dalla Giunta sul deliberato-ilei prece-
dante Consiglio. ' 

26. Segretario della Casa di Rico­
vero. Aumenti sessennali, -

Emesso parere favorevole, 
27. Lavatrici condotta. Assunzione a 

' carico del Comune dell'intero contri­
buto por la .insoriziono alla Cassa Na­
zionale di Previdenza per le pensioni. 

Approvato, ' 
,' 28. Guardie campestri Piani e Cre-
meso. Liquidazione di buona uscita per 
cessazione dal sorvizio 

Approvato. 
29. Guardie campestri non riassunte 

quali, vigili rurali; Proposte di oonces- ' 
Giona di buona uscita. 

L'argomento provocò uns lunga di­
scussione. Allo guardie Del gobbo e 
Chiarandini venne ' accordata la buo­
na uscita di L. 500 cadauna. Alla 
gu.irdia Alessi L -fOO / alle guardie 
Bettuzzi e Ta'mbozzo non avendo nella 
votazione ottenuto il numero soddisfa-
conto dei voti, la liquidazione verrà rì-
preaentita 

30. Proposta di sussidio alla vedova 
del pompiere Guglielmo Madrassi 

11 Consiglio accorda un sussìdio di 
lira 200.' 

.'ì . Proposta di nomina diretta della 
^ ,'iiora Del Gobbo-Dell'Oate Maddalena 
. litolare della condotta oaietrica del 
siicoiido riparlo interno., , 

Venne nominata la signora Del Gobbo 
Dell'Oste Maddalena. 

LE 6RAZIE DOTALI 
Oggetto 
3-J, Assegnazione delle grazie dotali 

Marangoni, 
Fatta l'estrazione risultano favorite 

dalla sorte, col N. 7 e 15, la fjiovani i 
Selva Rosa e Nigrts Maria. 

Le concorrenti orano 21'. Le "razie 
come è noto, sono di L 50 ) Cadauna 

Oggetto 
.34, Indennità allusciere del Conci­

liatore per' la pulizia dell'ufficio e per 
l'assistenza allo udienze.' 

Accordata l'indeiinità di L. I2ii a 
,380. 

Gli oggetti 33, 3J a 30 sono rin­
viati ad altra seduta 
ì 1 Consiglieri rimasero ' in sala fino' 

alle 10. 

ica i n m o aua,sceita degli operai -
da Inviarsi a Milano 

Rfcarfiimo : . . . . 
Sig. Bino Fabris tipografo ' ' 

• . • ., miià. : 
Non, varrebbe la pana di rispondara 

alla sua biliosa lettera pubblicata nella. 
Patria del Friuli del 10 corr., perchè 

•"én-"pfmòw «'tèmpo' m'mpvw 
lavoro quolidlanci dedico (»u, «mofB' 
Allo mansioni aitidateml j fca'.'tìil'.è 
giocoforza farlo, non per le pérlonaiità 
che 'nj,l riguardano ,0 .ishê  non mi of-
fendSpè.frt̂ 'lipii'fî tft;é )̂é'ìJ089]a paio, 
, L'on Giunta avrebbe dovuto stan­
ziare addirittura una somma per man­
dare a visitare l'KspoWfiorfe tutu gli 
operai dty.djne! invecp non nemftoda 
ohe soli vanticinijuel A centinaia tu-
robo quelli cha 'concorsero, còlla cèìr-
tazza ogrilinodì àVerela qualìtà'àdatte 
pej--essere il prescelto;, siCiiramèntac 
dai malcontenti dovevano restare, e Lei 
ohe -è. indubbiamente uno di questi, at­
tribuisce a me la mancala scalta della 
suh persona. 

La mia modèsta «lettera aperta» 

21, Fondazione di Borse di Studio 
Marangoni. Statuto. 

Sindaco. Lo Statato, studiato' con 
tanto amore, ha incontrato difflcoltà 
da parta dal ,t|tinistero ; qccorre perciò 
venire ad uni» soluzione approvando il 
Rbgolamento colle niodiliche portata 
d l̂ ,̂ îni8ta,l:o stesso. 

Parlano Tavasani'o Sandri e l'og­
getto è approvato. 

Anche l'oggetto 
23, Mutui di flivora per amplia-

m.eato di,edifici scolastici, Aj)p̂ r0;var 
ziòn'a di alcune varianti ai progètti 

On carabiniere ohe uccide 
, «on 4 «olpi 41 rivoltella 
il brigadiere Pio PaB,ii, «dinesa 

lori a Numana, in provincia dì An< 
(!or.a, il carabiniere Francesco Vigna, 
calabrese, uccideva con quattro colpi 
di rivoltella il brigadiere Pio Ponti, 
udinese, . i 
, Quihdi ai tirò un colpo alia guaiioia 
destra; Ja palla usi-.i a'sinistra. Mal­
grado il suo statò a grondante di san­
gue, lacehdo i compagni viva forza 
per arrestarlo, egli riuscì a svincqlarsi 
e corse nella sua camera ove impugnò 
d moschettò; sì "slanciò quindi contro 
ì commilitoni che ebbero il tempo di 
barricarsi nella loro caròefa. Il fofsen-
nato tentò allora di sfondare la porta 
ma in seguito alla perdita dal sangue 
cadde svenuto in terra. Si dispera di 
salvarlo. 

Si. deplora che l'autorità abbia man­
tenuto in servizio il milite Vigna ri' 
conosciuto come nevrastenico anche 
dal medico locale. ' 

Il ponto dl'.Plaznno ..i 
sta par esaera inaugurato, ' ' 

"L'intraprendente editore signor Gin-
aappa Tabacco ha pósto già in ven­
dita Una colleziono veramente splen­
dida di cartoline pop la oircoatanza, 

l^ IrOHarla dall' EsposizIoiiA 
iMJMrnazIoqala di' Milano per '1 auof 
importanti premi,di uri xniìiaM, cento-
mfla, oinqmr>tamila, ventimila lire, 
eco è la più ricca, là più vantaggiosa 
ohe finora sia stata offerta al pubblico, 
e ciò nonostante ' il prezzo dell' intero 
biglietto è di sole lira due.' 

Non vi è perciò da meravigliarsi ohe 
le richieste abbiano prese tali propor­
zioni che tra breve.!» vendita d,oi bi-
yietti avrà'termine.' ''•'• " • •*-• 

«1 a Commissione, addittava i critarl-
se ;uiti dalle altre città d'Italia, in si­
mili oasi. Ed anzi era mio desiderip. 
dii pubblicare, appena conosciute le 
norme del concòrso, una lettera rtella 
qiiale asprimevtt il mio pàrefe ohe per 
lai scelta doveva darsi, l'incarico alla 
Càmera dal lavoro insieme ai comitati i 
dalle Leghe ed iq unione ai Consigh 
dejlle Società operale di mestieri a a 
qijello dalla' Società Operaia generale '̂ 
perchè nessuna 'meglio dì esse sareblie 
stala in grado di conoscere e giudi-. 
care gli operai anche in merito allo 
condizioni. finanziarie. 

;Non feci nomi, e mi meravigliò che 
pfop̂ -io solo LM ài sia .scagliato cóntro' 
di me pî r avere espresso'-un pio de-' 
siilario' 

I Quanto sbaglii nel dire cha i|, mptivo 
d l̂la mia lettera î ,devp ,attpbuire alla 
pkrsomilitA. nop so pei- quàl ragione, 
[ér odio, -J- sentimento del tùlio' e-
stlraneo noi mio spirito, — per ' gelo­
sa' — e pensare che non ho concorso ! 
.Njò insinuazioni, nò vigliacchi allacchi 
personali erano nella lottara par la 
pura ragione che non sono capace di 
frirli. Nò sapeva se Eltóifresso etìti'-oi^ 
se fosso' sitalo, ràceomàadato dal suo 
pHnoìpalo 0 sonime,'i!,ani«rt/c dalla Com-, 
missione, come non sapeva .se i con-
còarenti, fossero organizzati o no. 
JDunr̂ tie nessuni insinuazione • per­

chè Lei ' nó'n è 'socialista, perdio non 
èiisotìtto alla nuova Sooieià tipografica, 
dWla quale io pure non faccio parte 
appartenendo alla vecchia Sociotà, a 
quella Sociotà, cha Lai, dopo avere di­
menticato i saggi ammaestramenti im-
parliieglt dai pia anziani senza ran^ 
cori e senili partili ! vergognosamente, 
a(ibandonava, mentre io « bamboccio » 
ho sempre tenuto alto il aantiiuuqt-
dl solidarietà. 

I Non vale la pena che scriva più 
altra ; inquanto a Parpagnoli aippiaolie 
fi richiamato alla testa di una impor­
tante (jooperativa tipografica a Roma, 
0 w lî lia non su questo cosa faccia a 
meno di parlarne per non esaero tac­
ciato di ignorante, 
; Scusi; i,'i,A-fmcliczi»i Ho flj^itjj^ 

£milio Éiani, tipografo. 

I barbieri in polemica 
^ Abbiamo ieri pubblicato . la lettera. 

di un barbiere il quale, in contraddi- i 
tprio col Lavoratore Friulano, sosto-, 
n^va la opportunità di mantenere la 
Società barbieri affatto eatiianea alla 
ijoliticai , . 
; Molla lettera che oggi pubblichiamo, 

oi ohe ci dispensa dall'annuuciato com-
niento, un altro liarbiera dimostra la 
t̂ si oppostâ  
I Caro Ptiese, ~ il collega ohe ieri' 

t̂ a scritto l'articolo «'I barbieri ciarl­
igli?» alloscòpo di dimostrare la ne-
c'p^ità che la nostra associazione si ' 
mantenga all' infuori della politica mi-
lìlanto, e si astenga dal parlsoìpara 
allo'lotte politiche, — non mi ha af­
fetto' convinto. E te ne' dirò breve-
ipante tó ragioni. 
1 La rtoatra Sociotà, coma lutte- la ' 

Associazioni di mestiere, fu istituita' 
innanaitutto all'intonto di provvedero 
nU'alevaz ona economica e inorala doltó 
alasse dai barbieri Essa quindi devo' 
esplicare una aziona la quale corri­
sponda a questi'fini. In questo tìatu-'' 
italmènte'coiiviene anche l'autore del­
l'articolo «Barbieri olerioaliJ». 
I Ma io domando! coma è posaibilo 
faro una aaiona economica, un'azione 
di alasse, senza fare un'azione poli-
iica ? Quando si dice azione economica 
si ' dice anche impUoitameata aùonu 
politica. . I I 
' Se è vero ohe ogni partito rappror 
senta una claase, e so è incontestabile 
òhe le classi sono in lotta fra: di fora 
per il predominio economico i e : poli-, 
tioo, altreltanto mi pare .fifori di di-
fcuasiooeohe ogni qualvoltajuua cla88«i,i 
0 categoria dì olasaa, entra noi > pub-, 
blìco .arringo ad atomare ,i propri.' 
^iritiiied a pretendere, coadizioni mi-i, 
glìori di esìslanza, essai si matta in 
conflitto con la ' altre classi o couse-
feuentementa con j . partiti ohe, le, rap­
presentano. 
, ' E'. chiaro ?'A ùe'paro disi. Del 
restb; 'sé il Direttore me lo permettsi, 
aoifetterei' una dìaCussione col mio dol-
lega su questo argomento che- rtiij 
sembra di vitale iutcrosso. 

Devotissimo ,.puo 
Il •bdrtiièm] p^iaaÀle.i •i.k. . 
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li cittadino che protesta 
Una rsttlfloa 

In seguito ad lutbraiaiioni assunte 
dobbiamo dichiarare che nell'articolo 
«Duo pesi e du» mitóiWi^-pùbbnèitrf' 
sotto la rubrica 11 cittadino ehe pro­
testa nel numero ili-inartedi, );U'« abi­
tanti » nrmatf non "aVavano mB,nouià-
mente raj^ioiià dì attribuire condotta ii'o» 
onorevole alte'belle e gentili aignorine 
che no sono a capo, e ohe la protesta 
era soltanto rivotSi ebntVo" gli' « fcftil-' 
mazzanii ». 
La brutta .avventura di due coniugi 

Ieri sera, poco priimi della mezza­
notte, la guardia ili, P S Miclielazzi 
ohe rincasala,-teoVtso^sul portone d'in­
gresso deli'Alljerj?o alla Croce di Malta 
un uomo e una donna che si tenevano 
a braccetto. , 

Parve all'agfinte che l'attitudine della 
donn|t fosse come di clii fruga nelle 
tasch"^ di altra persóna è trattandosi-
di facète, nuove chiese ad onirambi le 
genePpìà, 

L'Uomo, d'aspetto operaio, si rillutò 
dicendo di non rlconosceve dio agenti 
in divisa; aggiunse che la donna 
era sua moglie 

La guardia,inviti^ i ,due coniugi in 
Caserma ma quando giunsero in Via 
Lovaria, lo sconosciuto diede un pugno 

l'atto con parole òltilggTdSBf • 
Dièhiarato iu arresto d|ase chiainarsi-

Caoubiarfl Valentino! di 1 Valeiitii)i) tii: 
anili^ 36 da 'Al93S0i,dj ti^saghis.., ' 

f; I DUE ESTREMI 
Ijjànno scorso quando.tn; uno di que­

sti'%nicoletti si deploravano lo fre­
quènti morti dì bambini per avvele-
nainanto con confetti di Obinino dello 
Stalo, si scatenò una caterva di artì­
coli che il loro manipolatore avrebbe 
preferito ibsisero tanti cani capaci di 
mÒWore le polpo a chi denunciava 
qu^le morti e metteva in guardia il 
puwlico contro questi pericolosi con-
fet^' Si diceva clie davanti agli, im­
mènsi U-l) vantaggi (gli Unici llnòri che 
ai .toccano con mano sono quelli flnan 
«iag . per lo Stato!) la morte dì qual-
chè'.JjamUino era un elenco traaoura-
bipi E pare difatti che lo sia, perchè 
le_.cbse ixintinuano ad andare preoì-
satftente come prima, e gli avvelena­
menti si succedono che è un piacere. 

Nei luglio, a Palma Arborea, in Sar­
degna, un bambino del (f di Sin.laco 
potè mettere leinani su-quei sedicenti 
confetti . -. -. . 6 «e- mori Nell'agosto 
a lioma '—o-pfeèisàmente nella-tenn-
ta di Maglianella -^ (jn altro bambino 
è nìorto psr a -er ingoiato 7 pastitjlie 
di tshinino (e non sarebbero neppure 
tante I), ed, altri tro casi di 'mijrta si 
soiJo succeduti a brevÌMlina distanza; 
cinque avvdlsnainoati in un mese e 
mazzo circa. Sappiamo poi di molti 
altri che sono rimasti avvelenati e non 
sono per fortuna morti, .echi, «a quanti 
sono I casi di avvelenamento seguili 
o ao da morte che passano sotto un 
prùdente silenzio ! 

lO'i fronte a qu'>sti casi tragici non 
manca la nota amena. Nel luglio scorso 
a Sorauo, un individui) di 55 aiini ma­
larico, pai" guarire pili presto ingoi6 
in'Jun of . ' tSi (1) confetti di chinino 
de|lo Stato,'cioè-sette grammi... e il 
miracolo 81 ò olia ngn solo non è ere-

pijijciata 
bei.',, prosperi meglio di prima. Sa-
ratìbe stalo interessante visitare bene 
laS'oci di questo individuo, o ricupe­
rala buona parto dei provvidi confetti.... 
peir un'altra volta, j ' ' ; ! ' 

.francamente questi "casi attestano 
tr,(jppo 0 troppo poco sulI'sfUcacia 
del'Chinino ili Stato. I preparati nsa-
nofelici(/&ano/'(,';e, pillole porgli adulti 
ai'EsaiwfeUìia soluzione per bambini) 
dèlia Ditta Bisleri non huniio certo 
queste ^iifgolari gd;op[if)̂ tQ, prerogative 

; CprSi odièrno delle' fnénete 
cerone IO 180 | Napoleoni 20. -
Marchi Vi%-~ 1 Sterline 25 10 
RuUi 263 a,j I Lei 89 25 

Oronache Provinciali 
Buia 

Olla al Ponto di Pinzano 
12 —'(Quaglia}' — Nelle ofe poma-, 

ridiane'liJI -ieri |as?fem'^,'a' ua|jf(«i.!i)u-
in«ro diJamidi'TOlli rèàrrai a'visllàto 
il Ì!Olo3sale Ponte di Piiizano_ sul 'Ta-
gliamento," , " ~' 
<;ll posto incantevoli^ove-,veiina,<)retto 

il-tanto utìlé'e sospirato ponto, la ele­
ganza e grandiosità del medesimo en­
tusiasmò tutti i gitanti i quali..pota» 
two contemplare un magniftoo pano­
rama. 
..'BòiSo- ¥rS%s'«»si»-«-'PJn»»i)d^li6vùta 

la consueta IngHme, ritornamnjo a 
Buia passando per S Daniele, dove 
abbiamo dovuto rimanere incantati nej-
l'aminirare l'ormai. noto stabilimento 
tiBO-litografloo e annesso negozio del­
l' mstancabde ed intrapprendente Giu­
seppe Tabacco il quale è fornito di 
veramente aplandida cartoline illu­
stranti il nuovo ponte »u) Tagliamentp 
in svariate ed .eleganti forma, . i 

Volemmo "anche visitare i nuovi, lo­
cali del laboratorio gentilmente ac­
compagnati dal sig. Tabacco e dol)-
biaiuo congrattjlaror con lui di pos­
sedere un nego'zi? ed «no stabilimento 
che può competere ^ con qualunque 
altro di molte cittii iAlwrtanti. ' ' 

Travesio 
POLEMICA 

Eijfegia signor direttore, 
tari ! soltanto liO' avuto lettura di 

una corrìspùiulenzn alla Patri't, ilal 
. FHuU del 6 corr. in risposta a.iuia iet­
terà inserita nel Pim-te dèi 21 agosto 
scorso. Sabbino della corrispondenza 
non porti alcuna qualillca del suo au­
tore, non lardai punto ad indovinarne 
'nòtne' a casato. Noii Varfobl» la p-!na 
d'occuparsene, ciò nonostante voglio 
onorarlo di una replica. 

.«abitualo alle di lui incoerenza di 
principi e di carattere, non un mera­
viglia H fatto ch'esso, Presiidento di 
una Srtciétit Operaia umanitaria, veng.-i 
oggi a discpnosoore i diritti del po­
vero, facendosi paladino della borghe­
sia e dei benestanti. Non mi sor­
prendo 81 quel signore con tanta leg­
gerezza ai sia masso in aperta oon-
tradizione con principi da lui profcs-
sali e con le idee esposte in vari di-
seorsoni, dentanti sowite l'ilafilà, 
pronunciati da luì in fesiegeiamenti 
operai ed in altre occasioni consimili. 

Evviva gli arlecchini a burattini e 
le maschere d'ogni paese 1... diceva 
la buon'anima di Beppe Giusti ! 

E' bene sappia il corrispondente della 
Pal'-ia che l'indignazione da lui so-

'Mtè^ Si, limitftftollarito, a qiiiilouno 
'derOiiiitaio di' qujIt&'PofiW Kiirala 
ed a ' csrti esercenti, rivenditori di 
quel» jjaiii, i (luali, avidi sempre dei 
proptì interisssi privati, pur coprondo 
riceroata cariche comunali, S Ì ni fre­
gano degli interessi dii loro amiui-
nìstrali poveri. 

1 più intelligenti fra questi ultimi 
hanno apprezzato l'importanza della 
mia logica inesorabile espressa nella 
lettera aparta al Paa.ie nella quale 
dimostrai che il benestante ed il bor­
ghese pagano mia lira quello che al 
pellagroso costa iiivajo L 1.15. Vo­
glio' credere che il corrispondente 
della Patria abbia scrìtto contro di 
me per un atto di obmpiaoente noin-
parismo, 0 meglio per opportunismo 
avendo avulp qna recente nomina ad 
un umile posticino in Comune che 
rappresenta una sinaOMco. 

Si persuada il mio contradditore 
che il t'orno Rurale coll'indirizzo at­
tuale del Comitato non risponde a/fatto 
al suo santo e benefico scopo. 

Coerente ai miei princìpi ed ai mio 
carattere, non a similitudine sua, io 
desisterò non dal dil'andere e sostenere 

-l'umanitaria causa del povero vili­
peso od ingannalo, fluchè la mia mente 
resterà equilibrata, e le energie non 
mi mancheranno. 

!>)alla impari lotta mi sarà di co'-
forto,ìl pensieri) ohe anche; il figlio 
dei.filogrtami'di" M'Uarat veijni ^ro-
cellsso da una turba di lusms.ui, 
pentiti dappoi del loro orrendo mi­
sfatto. , 

fU^pagura. 

Paluzza 
Il modleo pa r l sn la 

11 i - Abbiamo appreso con Vero 
dispiacere che il "nostro medico doti. 
Giuseppe Bartolissi fra giorni lascierà 
questa condotta per assumere quella 
del Comune di uessalto (Treviso) ove 
da quel Comunala Consiglio fu eletto 
ad Unanimità. Neit sèi,anni ohe fu, tra. 
noi, mercè'la' sua ffenóraenàle'attivili 
professionale, cattivossi sinceramente 
fairutlo e la slima di queste popola­
zioni.-La sua improvvisa parleiiiia la 
scia in tutti un vivo riucrescimenio-
all'egregio e distinto professionista • 
iiQstri auguri dal cuora, i 

Consorzio modico 
in seguito alla rinuncia da modico 

del doli. liertoiissi si riunirono in que­
sto Municipio i Sindaci dei Comuni 
consorziati I l'alu^za, Tfeppq Carnicq 
e Ligosullo.. 

In quell'adunanza si doveva trattare 
sullo modalità da esperirsi per prov-
vedere alla nomina urgente a aollocita 
di un ipedico interinale, intanto che 
si avrebbero proparate le pratiche re­
golari per indire il nuo'O concorso 
medico. 

Para invece che nel convegno aleg­
giasse la proposta, sostenuta strenua­
mente dal Sindaco di Paluzja, dì pro­
vocare lo soioglimenlo del Consorzio 
por dar modo cosi al Comune di qui 
di aprirò il concorso par conto proprio 
ad m posto ".di medìco-chirui'gd.' ,i 

Ora, san?* entrare in questioni che 
Dotrebbero anche" rasentaPe i) tradì 
zìqnale campanilismo carnlco ancora 
iii l'onore e luce da noi nel secolo de­
nominato di progresso e civiltà, affer­
miamo la necessità Impajlànta e^sanr. 
fila da tutti 1 valligiani di quésto con­
sorzio medico, di un provvedimento 
'^ii..largo nel riguardo, del «ar.visslQ 
medico sanitario. 

4 i tra Comuni uniti volontariamente 
in coBsorzio a comprendenti 12 frazioni 
senza coijtai'o ' casolari sparsi sulle 
pendici della vallata, con iii'a popola­
zione, soggetta alla oijra di «u solo 
medico, di oltre settemila abitanti, rlr 
epetto alle esigenze dell'arte sanitaria, 

,«1 bisogno dei malati di essere più 
«passo assistiti, alle pessime condizioni 
dalla ,viabi!ilà asistenta fra villaggi e 
paesi, s'impone la necessità di un se­
condo medico, ohfl potrebbe àver la 
sede a Treppo Gamico. A conforto di 
ciò, noto che il Comune di Tolmezzo 
con circa seimila abitanti, da qualche 
anno ha lodevolmente provveduto per 

il servizio sanitario nel i'a]ioluogo e 
nelle frazioni, con due reparti modici, 
senza con ciò contare il mcdioo-chi-
riirgo dell'Ospedale. 

Altrettanto, par 1 bisogni dell'oggi, 
s'impoiie ai tre Comuni di qui; che 
Paluzza taccia da sé, o il Consorzio si 
divida in due raparti medici, è affare 
che riguarderà la Commissione con-
sorzi.-ile dei delegati che quanto prima, 
si crede, riunirassi per prendere una 
via risolutiva 

Per il venturo anno in seguito ad 
uni d ilibarwiou) consigliare, e spe-
riasino,, sugariormente.approvata, per 
le ,'iiddetfe iV-àfflorfi verrà provveduto 
ad uno speciale serviiio ostftnco, la 
cui titolare avrà sede a Timau verso 
un salario (proprio salano !) di L IOQ 
Stante ' il continuo aumento della po­
polazione che nei due paesi s' aggir.-i 
intorno al duemila abitanti, le diffl-
coltà stradali, specie nell'inverno, o-
sistenti fra Iflifcazionie i casali, i nu­
merosi lavori ohe ingombrano «quo-
lidie » i tavoli dell'̂ ufflcio muuioipivle 
nonostante l'indefessa, continua e pa­
ziente attività del nostro segretario, 
e dei SUD zelante impiegata, irpai'epe 
favorevole in proposito della legge 
Comunale a provinciale, rendono op­
portuno di ipromuovere efìlcacemenCa 
l'istituziona il( ,un ul'llcio secondario 
di stato civile;-'affino di aiutare con 
maggiore hrghozz.i e minori forma­
lità burocratiche le povere e lontane 
popolazioni dì Tiinau a lileulis. 

E sempre'a' tal Ano il Comune po-
trebjje pzìiudìo per il miglioramento 
del sarvizio igienico, proporre a-la Su-
doriore Autorità, nei termini consen­
tili dal Codice sanitario, l'istituzione 
di un armadio formaceutico solfo la 
responsabilità del medico comunalo, 
affldandimo là custodia a persona seria 
ed istruita. I benefici che gli abitanti 
ne rio-tverebbaro, sono inimmorovoli ; 
e l'attuale Amministrazione Comunale 
che assunse le redini del governo con 
il tijrmo proposito di migliorare in 
senso veramente e sinceramente da-
mooratico la condizioni della povera 
genti, fiirebbe opera altamente uma­
nitaria e civile 

éouo io e maastr l 
Vaniamo edotti che l'assossoro per 

l'istruzione sig. Antonino Barbaoatto, 
ha presentato al Sindaco la sua pro-
me3.sa relazione sullo stato delle scuole 
nel Cjmune e aull'organico del perso­
nale inbcgn'ante. Oi si dico in riassunto» 
che il relatore' dopo aver p.vriato este­
samente delle i-ondizioni scolastiche 
presenti nel C|oraune, e fatto gli op­
portuni confronti con quelle del pas­
sato sulfragandoli con dati statistici, 
passa ad affarinara il provvedimento, 
a suo av.viso .ubi;esaario per aume^laro 
la frequenza lill.i sciiola e crescerne | | 
presti,'iq Ipa la (lopolazioiie, di porro 
lo diverso scuole del- Comune in con­
dizioni di poter niegiio funzionare, la-
rt'iito conto del lavoro ognora crescente 
e sempre più complesso cui debbono 
atteitdara i maestri ; e lare ohe gì' in­
segnanti a tutto r insieme della Si-uoln 
elementare meglio corrispondano al 
One precìpuo cui essa deve mirare. 
Per ottenere ciò e^li propone, natural­
mente, un aumento di circa duemila 
lire sul bilancio comunale in prò del­
l'istruzione per nuovi maestri, ed oa-
seCva .ohe per frontaggìare tale spesa, 
il Consiglio potrà - devolvere a questo 
scopo l'aumento ottenuto di tremila 
lire annue^ sulla nuova gestione citi! 
d.^zid' consumo: rilToporro il da-.!lo 
sàlla birra, un au'nentosiiH'adiliiiionalo 
del consumo, rimaneggiando nel contem­
po la tassa di esercizio e rivendila, ora 
un po' grave.,, a favore degli owrcenti. 

Ad avvalorare, in parte almeno 
quanto in succinto abbiamo esposto 
sulla .necHSsità di un migliore e for­
mate assetto della nostre Scuole, tra­
scrivo il iiumaro degli ohl\liijali alla 
scuola pel prossimo anno acni, a ter­
mine della legge H luglio 1001 e de­
sunti dal ruoli pubblicati all'albo i\Iu-
uicipaie: Paluzza con Xauniiia, Ca-
stfeOns e parto di Rivo (per la IH a e 
seguènti) con 4 maestri, SÔ i alunni ì 
Timau mn H maestri, 17Q; Oloulis 
con una raae'stra ed uno aggiunto, 
108; Rivo con una maestra, 51. 

Ed ora la parola dell'Aram'. Coma-
pale per l'attuazione 'dei desider.ita 
esposti nella relaziono Barbacetto e 
per il mantoniiqento della prameasa 
latta agli elettori nel dicembre 1905. 
«'so ben ricordo e vedO'lunie». 

)l/nlìiiiìn;iN|i(l(» 
Oggi, 13, b. Filippo. 

,;' l i t t 'omérl^lo^atorioo 
S'pr Feci " ' 

13 settembre 1343. — Sep pop, tp-
aCatto, arrestato in Oivivale per feri­
mento e richiamato dalla aqtorità ec­
clesiastica per essere giudicato come 
prete, dichiara di non essere sacerdote, 
ma d'essere laico e di tenera banco 
di prestiti, 

L'abltQ copriva U hanctjiera ! 
tNote Stefano di Oividale, in Archi­

vio notarile a Udine) 

pur MEMENTO UNI 
Farciamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è aca­
duto l'abbonaraenlo ad altreltarsi a 
rinnovarlo a niezzo cartolina-vaglia. 

NOTE E NOTIZIE 
La morte del senatore Carlo Cantoni 

Ieri é morii) nella sua Casa di Grop-
(lollo tJairoli — dopo breve malattia, 
causala da bronchite •~- l'on. senatore 
Carlo Cantoni, professore di (llosoda 
nell'Università Ut Pavi-i, 

Si rinnovano, le gesta dgi„8ai;gia 
lersera à. ltÒitos'"un' pacftìco bor­

ghese tornava a casa, qiiani|p tu at­
torniato, da' una' batjdtt diì, •Berinosciutli' 
che lo affercaroup, 9,,uno.di .essi gli 
foca •inghiottir^: ìf Idontcnbjo di-una 
fiala (Jiiindi gli sconosciuti si allonta­
narono rapidainonto. L'aggredito potè 
trascinarsi a casa; ma ebbe appena il 
tempo di gettarsi fra la 'braccia'deità 
moglie, e di esclamare; «Mi hanno 
avvelon.ilol » Pochi istanti dòpo'mo­
riva. Lo strano delitto, che ricorda 1 
tempi dei Borgia,, -è anidra avvolto 
nel mistero. 

La rubrica del curioso 
• ,1 lti«lrlinonl-:|n:liighllt«ri4;:<.-T--
Fra le nazioni europee, l'Inghilterra^ 
porta il primato in quanto al numerò^ 
dui matrimoni, Mentre nel decenijip 
1803 1803 negli altri paesi la perCon-
ttiale si aggirava.fra il 7, a .i-'S,. peri 
mille, nel Kcgnò Unito variò dal 14al itì. 

Il bl lanelo I r a n c a s a . •— U get­
tito in Fnmcia deile imposte, dei red-
,diti e dei monopoli sì eleva pél mese 
di luglio alla somma dì 2;fe,306,700 
franchi. 'l'ale cifra, in coiifronlo alle 
valutazioni del bilancio preventivo, 
presenta una maggiore etitrata di.̂  
2n,77.-i,700 franchi e presenta a' para-" 
girne dello entrate dello siesao periodo 
ilell'aiino 1005 una ei'cedeu'za di franchi 
10,1109,. jOO 

Anche In Isvlzxera I ~ Durante 
le manovro del 14° corpo d'eaeroìto, 
nall'llegau, in Svizzera, circa SQO .sol­
dati furono colpiti da iiìsolazion'é ' tìii'a 
morirono. 

Un' Eaposlzloria a Monaco . —, 
Nel liJOS Monaco di Baviera celebrerà 
il suo 760» giubileo; in tale bfccasioné 
si progetta una Esposizione,grandiosa, 
dedicata specialmente all'arte decorai' 
tiva, ma che com|irenderà anòhe l'arte 
pura,^la industria a il commercio Sì 
a già costituito un Comitato a tale uopo 

GmsKrPis GIUSTI, direttore pniprii-i 
GIOVANNI OLIVA, eérento respons.ibil8. 

Nelle prime ore 5'oggi, dopo lunga e penosa 
tn&IaUia', citofot&to da santa retigtouo, nett'eti 
di anni 48, spirava il barbiere 

LUIGI RIULI. 
La madre, la, mbgiìe, le sorelle, i fi>At«Iti ed i 

parenti totd ne danào addolorati il triste aa-
nmicio, airvartiiadlo che i faperall aegairaono 
domani, Venerdì, allo 'gre B aot. partendo dalla 
Via P08C0U0, N. 67; alla chiesa dì 8. Nicolò. 

Aéqiì^lNIWie^^^ 
di PETANZ 

la migliora e più aconomiea 

Conc8a#ionario perdfjltalia ì !,' 
A. V. RADDO ;,Udine 

" 'Ràpèrésentatìte gÀMle -•"••'•••!? 
Annoio F^ îffls atlp.,r Udlna^ 

M:°tÌ>D8iiiÌriIIEaT0HiFFAELLI 
. ,̂ s8peoiî llslâ ;er,lî malattie dell, , , 

Dènti* e Pratési Dentaria 
. , U D I N E 

. , Pî â tderoatonijovo, Jl-, 8 
( r t ' S . tìlàcniuò) ' ' ' ' 

O ^ iiiìrào ekai i>i»' é Knii kllé S ^bm 

Non afloperali^lil, ' f i i i tór tó i is . , 
Sicoc re te alla VX!B,A ìirSTI'FÌBaABIfiÌB 

. T I M i m n A . l S I ' A i S ' S À S I E A 
' (HisVettata).».'.-• 

Promiflta oon Meda^'lia d^oro all'esposi­
zione caiapionarìa di Roma 1903. .' 

^ . S e z i o n a speinbusi^fASij a^fnuilB 

I campìpni della Tmtara. predatat i dal 
signor Lodovico Be bottiglia 2, N 1 liquido 
indiioro, N. 3 liquido colòratbdà'brb'no ; iÌ<iQ 
contengono nè.nitratoip .ajtj-ùgijl d'argenta 
j di piombo, di Verourio, di rame di cad­
mio-; ne altre 8pBti(naa'ininBtaU<nooivo. 
, adiié lÈlOcn^in mi.'f • ì?» i i 

Il dirpttore Fcof. Nallino' 
Ciiirn deposito': prfBBo d parriioobiertì 

) , O n a v i C O ; , n E , Y I - Dànlltln-Mania. 

Laboratorlo-Ohintityo-F - armaceutlco 
(VEDI IN QUARTA PAGINA) 

GRANDE DEPOSiTOI 

lESil l 
DA COSTRUZIONE 

con Slabilimeiito m m m m ® d^ 
per la lavorazione meccanica^ 

M T PREZZI MITISSIMI I M 

Giuseppe Liacchin | 
BACILE"' '''^^-' " '̂'̂  ;;' 

eiiisippi mum 
•XJ-JDXI^T: 

JiS.'l|tyìr>>' 

Impiantì di riscaldamento 
a Termosifohé e Vapore 

EADIATORI PERFETTISSIMI ed ELESANTI i 

Caldaie ''Strebel,, 
\ originali a iìamme invertite ; le 
^ migliori per poteuzialità - durtita -

, eoonomia .di combustiljile.. 

0.̂ ° MU2ZATTI 
L A D I T T A 

IHAGISTRiS e C. DIUDINE 
avverte di aver acquistato per la nuova camptigna vinicola 
dello splendide partite di 

U V A 
ohe può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare rij^uartlo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più 
soddistiU'cnti. 

mmsmmmmmmmm 
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• Ef'i mimnì fìimm esBMvainBBtfl per il **PAESE.«.OTSBII f^niiiiifffetFépfiriCT^^^ ?ii'''E '̂̂ î '̂̂ .̂'̂  .̂' ' 
CITTÀ DI PADOVA ANNO XXII 

Collègio Convitto intoiioli 
Via idei Bogàti - PADOVA - Via dei Bogati 

SGUOLEtiiPBIMARIE. E SECONDARIE REGIE 
. ]/ / ì ; SCUOLA TECNICO - COHIMERCiALE INTERNA 

splendido Palazzo «Educazione religiosa e patriottica - Trattamento di ot­
tima famiglia. 81 ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante l'anno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi-
stéldfeà negli stadi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

DaVlS'ZijigUó al 30 Settembre vi sono in Collegio corsi Completi 
Jilmi^>li!^t\ie<mÌeii0innaaiaU di preparazione agli esamidi Ottobre. 

i.i'Mitii«Mii»M«tlji.»ì> lAiiiia lìriiniii 

Jk 
La grande soopaHa dal «eoolo 

lOTiNA 
Intuperaliilt riBunwatore del gangua e tonico dei nervi 

!• niBiiirtii ri-, fruì'. Ĥ -i wn Sé<i'i.;'.1 i] P». « , •.•»ii8»»to onm-
p'i- «CL»I '•- l ' t / i 'l'i. «CUI, t m x n ' i . i ' l » 0 'i.loloVifn I' t'it», l ' i tsi 

Stabil.'» Ghimipo 0 / MALESCHì - Firenze 
Gr. I l i opusooll « consulti per oorrtsiinndenz^ 

Successo mondiale -Effetto meraviglioso 
Nentldf»! tn't<itt«, la FArmsoI» d«l man^s 
/ / ìj^hUitinn f p-epamtn neum'idu Lti favmacopm uffìc. liet fìft/wt. 

La reclame è la vita del commercio 

Le sfofeé taléanize autunnali i 54 alunni che frequentarono i eorsi del Col­
legio vennero tutti promossi negli esaiui sostenuti presso le scuole pubbliche regie. 

IWpHmilWilllìiiiWìlliMiillliillilliiilIffTMlillli 
ÌN'SUPÈRABÌLE 

A m i n o BAHF! 
_ (Marca Gallo) 

I' Salo dalle irimària stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a luddo con facilità. 

!Co[is-'erva la bianclieria. È il più eennomico. 
USATELO • Domandate la Marca Gallo 

iWIDO in PACCHI ,";".-'.', 
• ;• (Marca Cigno) 
supariors a tutti gli Amidi In pscohi in <iommercla 

Bj^ro^f l^ . aeU''lkJnil,n,ÌB^pìr~ÌTAI>IAi\A - M i l a n o 
\^i , . , Anonhna ̂ capitiilp 1,300,000 vfis.itn. 

CALMANTE PEI DENTI 
-tu. wjiiii iiil» jÌ1 i I 

S a p o n e B a n f i 
TEIOHFA - S'IMPOSE " 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rendo la pelle fcrsca, biaiioa, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per baràbirii. — Provato 
non si può fur a meno di u.sarìo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent, 20 

I m.MÌcir'f>(,wn:iiHliuioS.ìlPOvWB!: liAiVri MEWUJATO 
nl l Acid» iJtoricDf a l S n b l i m a t w (]orro«i««kf a l ' 
C^Htraiue, a l l o SnlC», u i r A d d » fenlp»^ «ce. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

EMOHROIDI - GELONI 
Cnlmia i i t l e piei d e n t i . - Qiirat-i rKinidn, litm^itto TmiiiTì R-rflolfo 

(lo! fu Bc'ipioiU', iiiiiiCM Fiiiiniiaistii (li Fin -̂n?.*', vtn Ftfimuni» n. 37, è etlìcn-
eisisinn) m-i- bglioai tstaiitinoiimentt* ìi 'loìin-o ilei d^nti, Mpe<!Ì"ìmf'iite di­
ritti, f Li ilus'ìiniiB 'ielli* jj'omjivf. Diluite JMH-ÌIP (JOCCIO h\ \y()'M\\\\u\ flprve 
di coci !l-nto IhViiTiflii igìcmcit dell:*. IKIOWL rtMH.letidr) V»\\\.Ì.Ì gnuJevnlQ e i , 
di'iiti hiiin-hi 0 saiti pivs!i<rvaniìo!i drillo .ari« v dnllrt iliiasioiie hf^ssu, -— 
li. i ìli Imcci'Ua. 

E v o l v e r e d e n t i f r i c i i i Exer ls lu^r . , tuiì̂ -n fcr rr-ti'ìoro bianchÌ8-
HUiiì t' ^aiti i (Jfjiti tmì7.'i «iitUfTO «iJo smalto. — />. 1 h ncnlt^'n. 

( J u g u e u t o a i i t i n n i o r r o l i l a l e . ' c o m p t i H t n , nrozio^o ^>fei)»Hito 
i-oiitHi Io Emuiroidi," espi riiueiitiitn a molti tifim ccn tV'licp sUi'Wsso. — 
L. % il v(!«"Uo. 

^ l iecf iUeu p e i leeloidili, Sfivimift rim'dm pf-rrf^ndmiipre i nploni m 
qil.ll'̂ liHUn ht.nlif)' t'SKi "1 tiovilnl, int'cumiilltllilo Sjiiiiiìlliciile pfi htilllìlli Ptt 
luitt i|iiflH olio iicll» hia^ioiia iMVtnii^le ne- v. imn foi-'j^t'Ui. — Li, * t * S 

ISTKUZIONI sui ifcipientì ueapRimi. ^ 
Hivnigen. rHativ» OHI,. Vjìglja alla d'.ilji BuiMdtri. — Sfiod/iotin filili'a. 

Hi vendono velie prindpulì V^nuack d'ÌU ut. ~ in ITditto allB farmaoia 
FìUppuzsl Oiirolami, 2 

C l i l e d e r e Henipk'v l t | » « o i a l l t à l ' a r n i a d ì F i r e i i r . e . 

LAiORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
'::'. .:.. : - I N D U S T R I A L E — — . 

Udine.-ipancesro niSini-Jine 
con Magazzini dì Dròghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori -Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. ecc^ 

Macinazione a forza idraulica ^ ' . ' ,• " 
delle droghe per tiso domestico 

PREMIATA Fii3fi:EI€A . 
pori e Conserve -- Specialità Tamarindo ^ h^v\\^f)m 

Ferro China e Ferro Chirva Rabarl)aro 

\ Emporio I specialità per Profumerie, per Fotograia, per Belle Irti - Spugne dalforigifie • Turaccioli e Capsule per Bottiglie 
l>4*posilo flenzìiia - Oloobli/ - r.o|[)<*rlorii - ÌAn\u^rv. iViwhi ecc. per Aiiloinobìii 

TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 
U^-^. 

}<SSXJSZ^I^ ^'.Ìi-A\ ^<ty#--^-*-"'--**ìo.ToK«»»-''*'f5 


